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La riforma Gentile: il contesto storico-politico

28 ottobre 1922. Marcia su Roma – Mussolini assume i pieni poteri.

1923. La riforma della scuola di ogni ordine e grado è realizzata da Giovanni

Gentile (1875-1944), Ministro della PI.

Le direttive del fascismo e la filosofia

neoidealista si opponevano ad una

larga diffusione della cultura

scientifica e soprattutto alla sua

interazione con altri settori culturali

cultura umanistica come

l’asse culturale della vita nazionale

[Giacardi, 2006; Luciano, 2013-14] 2



La riforma Gentile: i contenuti

 Respinge l’istanza democratica della

media inferiore unica

 Separa l’istruzione secondaria in due

percorsi

Classico-umanistico

Tecnico-scientifico

 È istituito un liceo scientifico con il

latino, con sbocchi universitari limitati
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 L’insegnamento della matematica è accorpato a quello della fisica con un

orario talvolta inferiore a quello precedentemente destinato alla sola matematica

 È istituito un liceo femminile, privo degli insegnamenti scientifici

 Sono introdotti gli esami di stato con i relativi programmi d’esame

privi di indicazioni metodologiche

[Faracovi, 2012; Giacardi, 2006]



La riforma Gentile: le prime reazioni

Enriques, come presidente della Mathesis, avvia intense trattative con Gentile

per impedire la svalutazione dell’insegnamento scientifico, sia prima che dopo

l’emanazione del decreto relativo alle scuole secondarie.

Maggio 1923 - Pro-memoria del Consiglio Direttivo Mathesis

25-27 settembre 1923 - Congresso Mathesis a Livorno

 Accesso ad altre facoltà oltre a Scienze e Medicina dal liceo

scientifico

 Abbinamento della Fisica alla Chimica nel liceo classico

 Aumento del monte orario per la matematica

4[Giacardi, 2006; Israel, 1998]



La riforma Gentile: le reazioni

14 ottobre 1923. Approvazione

degli orari e dei programmi per le

scuole medie.

Nessuna delle richieste è accolta

dal Ministro.

Ora a noi sembra che con gli

abbinamenti delle cattedre, nelle Scuole

di 2° grado in specie, e con una sensibile

riduzione dei programmi ed orari di

matematica e di fisica, si faccia

assolutamente un passo indietro e

pericoloso assai.

[Bollettino di Matematica, agosto 1923, p. 50]

5[Giacardi, 2006; Pepe, 2016]



La riforma Gentile: il dibattito

Si apre un dibattito molto intenso, che coinvolge sia intellettuali sia insegnanti

(Mathesis, FNISM, Lincei, Facoltà di Scienze delle Università…)

Con il R.D. 14 ottobre 1923 sono stati

emanati i nuovi orari e programmi per tutti

gli ordini delle Scuole Medie. […] ci

sembra che ci sia molto da dire su di essi;

[…] ci limitiamo a rilevare la novità

dell’ora unica destinata per la matematica

nella prima ginnasiale. […]

La discussione è aperta: la parola ai

Lettori.

[Bollettino di Matematica, novembre 1923, p. 2]

6[Giacardi, 2006; Israel, 1998]



Questo Decreto fu accolto assai male […]; l’effetto

pratico più sicuro della riforma era stato uno

scuotimento, fin dalle loro basi, di due discipline, sino

allora riconosciute come fattori essenziali della

cultura generale.

[Bollettino di Matematica, agosto 1923, p. 49]

Passaggio di alcuni docenti

statali ad altri impieghi
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La riforma Gentile: il dibattito



La riforma Gentile: le reazioni degli insegnanti piemontesi

Emilio Artom

 Vantaggi didattici con docenti

adeguatamente formati

 Punti di contatto tra le due

discipline

 Problema dei libri di testo

 Diversa importanza di parte

deduttiva e sperimentale

 Necessità di formazione dei

docenti

Fisica sperimentale per i professori di

Matematica

Questioni fondazionali per i professori

di Fisica
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+

[Luciano, 2019]

Responsabile del 

gabinetto di Fisica

del ‘Galfer’



La riforma Gentile: le reazioni degli insegnanti piemontesi

 Utopia del ‘precettore

enciclopedico’

 Aggravio nella preparazione

degli insegnanti

 Difetti dei libri di testo di

Fisica ‘ottimi nel descrivere

apparecchi ma deficienti nelle

parti deduttive’

 Distinzione di ‘bernoccolo’ tra

i docenti delle due discipline

[Affideremmo] volentieri i nostri figli ad un 

precettore enciclopedico, che insegni la 

geologia coll’alpinismo e l’idrodinamica 

col canottaggio. Ma […] un tale precettore 

non si trova.

[Bollettino di Matematica, settembre 1925, p. 74]

9[Luciano, 2019]

-

Si ricordi che matematico non vuol

dire calcolatore.

[Bollettino di Matematica, settembre 1925,

p. 78]



La riforma Gentile: le reazioni degli insegnanti piemontesi

Rodolfo Bettazzi

 Fusione ‘non giovevole’

all’insegnamento

 Gli insegnanti ‘devono

improvvisarsi professori di

una disciplina che non

hanno mai insegnata’

 Compito ‘educativo’ della

matematica: attitudine al

ragionamento e rigore

logico

Resta […] peraltro una difficoltà di sostanza e 

di metodo, che forse è insuperabile.

[Bollettino di Matematica, maggio 1924, p. 86]

10

-

[Giacardi, 2006]



La riforma Gentile: le reazioni degli insegnanti piemontesi

Guido Ascoli

 L’abbinamento delle due materie

può recare vantaggi ad entrambe

scelta degli esercizi in

Matematica

speditezza nello svolgimento

per il programma di Fisica

 Sovraccarico di lavoro per

l’insegnante

 Diverse mentalità del matematico

e del fisico

L’insegnante di Matematica e Fisica avrà

pur sempre una propria maggiore tendenza

verso l’uno o l’altro campo, in modo che

gli studenti finiranno sempre con l’avere un

insegnamento manchevole di qualcosa o

dall’una o dall’altra parte.

[Periodico di Matematiche, 1924, p. 359]
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La riforma Gentile: la Sezione Piemontese della Mathesis

Adunanza del 5 giugno 1923

 Prof. C. Levi: insufficienza del

monte orario

 Prof. Lenzi e Predella: orari gravosi

che ‘tolgono all’insegnante la

soddisfazione per il proprio lavoro’

 Prof. Fano: mancanza degli

insegnamenti scientifici al liceo

femminile

 Prof. Peano: il liceo classico non

costringe ad una scelta prematura

della professione; vantaggi della

diminuzione degli insegnanti per

ciascuna classe

Ritenuto che il numero di ore settimanali da

assegnare alle singole discipline non è parte

integrante della legge, sì da potere sperare

non sia stato ancora definitivamente stabilito,

prega la Presidenza di voler tenere presente

[…] la questione gravissima del troppo

esiguo numero di ore assegnate agli

insegnamenti scientifici nel Liceo classico,

dal quale dovranno uscire le classi dirigenti

del paese.

[Periodico di Matematiche, 1923, p. 359] 12

+
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La riforma Gentile: la Sezione Piemontese della Mathesis

Adunanza del 29 gennaio 1924

 Prof. Artom: accorpamento

della Fisica alla Chimica

 Prof. Palatini e Predella:

lavoro troppo gravoso per i

docenti

 Prof. Reta, Cordero e

Roggero: danni recati dallo

spezzamento dei ‘corsi

completi’

 Prof. Artom: buoni programmi

 Prof. Ascoli: vantaggi 

dell’abbinamento
13
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-

Istituzione di una terza cattedra di materie

scientifiche, e ciò anche per alleggerire i

due attuali insegnanti di materie

scientifiche, troppo carichi di lavoro.

[Periodico di Matematiche, 1924, p. 359]



Le Lezioni di Analisi matematica di G. Ascoli

Cap. IV. Studio delle funzioni elementari

Moti rettilinei e linee orarie

Cap. V. Funzioni quadratiche intere

Moto uniformemente vario

Cap. VII. Integrali definiti

Applicazioni del concetto di integrale

Cap. VIII. Derivate e loro applicazioni

Applicazioni del concetto di derivata 

alle scienze sperimentali

Una notevole estensione ho dato alle

applicazioni fisiche delle teorie, sia

perché esse sono in sommo grado

interessanti e istruttive, sia perché il

libro rispondesse meglio ai criteri che

han presieduto alla riunione degli

insegnamenti di Matematica e di

Fisica, instaurata dalla recente legge

scolastica.

[G. Ascoli, Prefazione, 1924, p. VII]
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Le Lezioni di Analisi matematica di G. Ascoli

La linea oraria e

l’applicazione agli

‘orari grafici’ delle

Amministrazioni

ferroviarie

Il moto parabolico nella caduta 

dei gravi
15



Le Lezioni di Analisi matematica di G. Ascoli

Applicazione del concetto di 

integrale al lavoro di una forza

Applicazioni del concetto di derivata

a velocità ed accelerazione
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Gli Elementi di Fisica di Artom-Prosio

 Volume scritto da un fisico e da un matematico

 Stretta connessione con la matematica (teoria

ed esercizi)

L’introduzione agli argomenti […], piana ed elementare,

quale si conviene a giovani che per la prima volta si

occupano di questa disciplina, lo stretto coordinamento

all’insegnamento della matematica, che non consiste

nell’abbondare in formole e calcoli, ma nella precisione del

linguaggio e nella correttezza del ragionamento, sono le

caratteristiche [di questo volume].

[E. Artom, P. Prosio, Prefazione, 1934]
17



Gli Elementi di Fisica di Artom-Prosio
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Acustica: funzioni trigonometriche 

nella propagazione del suono

Ottica: legame tra angolo di 

incidenza e angolo di rifrazione



Gli Elementi di Fisica di Artom-Prosio
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Cinematica: moti composti

Esercizi per generalizzare



Conclusioni
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 Elementi attuali e ricorrenti

la storia come strumento di riflessione critica

 Ruolo centrale degli insegnanti

Noi che vediamo formarsi nelle nostre scuole i docenti futuri

[…] comprendiamo quanto sarà difficile dare ad essi la

facoltà di insegnare insieme discipline che esigono

mentalità diverse o diverse attitudini tecniche. Noi temiamo

che la minore competenza o il minore interesse

dell'insegnante per una delle discipline che è chiamato a

impartire potranno rendere meno efficace la sua opera e ne

diminuiranno il prestigio presso la scolaresca.

[G. Castelnuovo, Sopra i problemi dell’insegnamento superiore e

medio. A proposito delle attuali riforme, Rend. Acc. Lincei, 1923,

p. 12]

Ricerca di nuove 

soluzioni grazie 

alla collaborazione 

tra docenti
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